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SERIE A2 La sconfitta matura nella ripresa. Il prossimo match contro l’Olbia

L’Entella espugna Cavarzere
Il Gordige cade in casa contro una formazione alla portata, ma più esperta

GIOVANILE All’inglese

La Juniores cade
sul campo del Vicenza

Un successo netto per Berti e compagne

L’Opra Granzette vince alla grande
Il Montegrotto cede a domicilio

Montegrotto – Opra Granzette 3-6
Montegrotto: Previati Luisa, Ravanello Leonetta, Gallo Chiara, Gloder Marianna, Bisset Mariana
Jo, Bernardi Elisabetta, Cuccato Caterina, Tapinato Lara, Ruggero Sara, Sottovia Arianna,
Lazzaretto Sara, Seno Lara

Opra Granzette: Raisa Anna Maria, Trivellato Anna Chiara, Schibuola Francesca, Bedendo Giulia,
Villani Valentina, Berti Maria Vittoria, Casati Corinne, Renesto Melissa, Slaviero Chiara

Calcio a cinque - Serie B - La sesta giornata

Il Lendinara vince 8-2

Il Santa Sofia è corsaro
Il Boara Pisani va kappaò

SA N T ’URBANO (Padova) - Grande festa in
casa del S. Sofia C5 femminile, che mette a
segno la seconda vittoria consecutiva in cam-
pionato, questa volta contro l'avversaria Boa-
ra Pisani, con il risultato di 8 - 2 per le ragazze
di mister Bassani. Domenica sera, nella pale-
stra di Sant'Urbano l'allenatore della squadra
lendinarese mette in campo il quintetto Bisi,
Malin M., Raimondi, Gastaldello, Braggion.
Ma non saranno le uniche a riservare delle
sorprese durante l'incontro.
Le occasioni da gol arrivano subito dai primi
minuti di gioco e Gastaldello riesce subito a
concretizzarle distanziando le avversarie con
ben due reti. Il primo tempo si conclude sul 5
- 0 per la compagine lendinarese e dopo un
rientro in campo un po' fiacco che costa due
gol alla squadra, il Santa Sofia mette a segno
altre tre reti, tra le quali 2 di Braggion e
Marinello, new entry della squadra.
Unica nota spiacevole della giornata l'espul-
sione di Gastaldello a causa di un'incompren-
sione col direttore di gara, ma questo non ha
scoraggiato le lendinaresi che, anche in que-
sta occasione, hanno saputo dimostrare grin-
ta e determinazione.

La Voce .CALCIO FEMMINILE 
La quinta
giornata

MONTEGROTTO (Padova) - Esal-
tante gara quella di sabato tra la
squadra locale del Montegrotto e
le ospiti dell'Opra Granzette, che
ha visto trionfare le polesane.
L'alto regime competitivo di en-
trambe le formazioni preannun-
cia sin dai primi minuti una parti-
ta impavida e all'insegna del bel

g i o c o.
Nel primo tempo il Granzette si
rende continuamente pericoloso,
trovando la rete per ben quattro
volte contro un solo bersaglio cen-
trato per le avversarie padovane. Il
portiere neroarancio, Anna Maria
Raisa, è ben determinato a man-
tenere inviolata la propria porta ed
interviene con coraggio e riflessi
pronti ad ogni tentativo di sfonda-
mento avversario.
Nonostante il risultato di 1-4, le
ragazze del Montegrotto non si
dimostrano per niente scoraggiate
e continuano a mantenere alto il
loro livello di gioco.
Il secondo tempo le premia con
una lenta e logorante rimonta,
continuamente osteggiata dalla
grinta di gioco dell'Opra Granzette
che non lascia spazio alle avversa-
rie e realizza un ottimo gioco di
squadra. E' così che in rapida suc-
cessione si arriva al risultato di 3-6
che consacra le neroarancio alla
vittoria, grazie alla tripletta di
Corinne Casati e ai goal di Valenti-
na Villani, Bedendo Giulia e Me-
lissa Renesto.

Giulia Bedendo

Gordige - Entella Chiavari 0 – 2
Gordige: Bedendi, Cecchetto, Scalingi, Norido, Balasso, Marchetti, Andreasi (20’ st Marangon),
Rizzatello, Longato, Amidei. All. Braghin

Entella Chiavari: Morin, Pascale, Lori, Buscaglia, Gianni, Sacco (39’ pt Venturi), Cella, Faggini, Villa,
Coppolino, Cadeddu (15’ st Boggero). All. Stagnaro

Arbitro: Nonis
Reti: 23’ st e 48’ st Buggero (E)

VICENZA - Dopo una serie positiva la
Juniores del Gordige impatta contro un
Vicenza forte ma anche fortunato a tro-
varsi di fronte una squadra rimaneggia-
ta per acciacchi vari ed assenze pesan-
ti.
Consapevole della difficoltà della trasfer-
ta a Vicenza, mister Bacchiega non ha
potuto però far molto per rimpiazzare
Conventi (fuori per influenza) Mazzucco
(ferma per problemi di lavoro) e Tiengo
(in attesa del nulla osta per rientrare
dall’infortunio) e così ha dovuto rein-
ventare la disposizione della squadra e
sconvolgere qualche ruolo.
Con due Ferrari in difesa la squadra
comunque ha girato bene, sacrificando
il centrocampo e il potenziale offensivo.
Ma nell’emergenza l’obiettivo può di-
ventare quello di non prendere gol ed in
effetti il Vicenza ha premuto, ma il
Gordige ha risposto a tono, portando
Venturato spesso a lottare con i bravi
difensori avversari. Il Vicenza segna, ma
non prima del 35’ del primo tempo, per
una discesa sulla destra dell’at t a c c a n t e
che va via a Bondesan e insacca, ma il
secondo gol viene solo al 90’ prima del
fischio finale dell’arbitro, nonostante le
giovani di Bacchiega fossero stremate
per alcune entrate molto decise e la
mancanza di sostituzioni.
In settimana la speranza è di recuperare
qualche ragazza e far fronte al tris con le
squadre più forti del campionato che
aspetta il Gordige nel mese di novem-
bre.

CAVARZERE - Un’occasione perduta
dal Gordige, sconfitto contro l’Entel -
la Chiavari, una squadra alla porta-
ta. Diverse le occasioni da rete intor-
no alla metà del primo tempo, con
Longato più volte di fronte alla porta
ma troppo incerta sul daffare per poi
scegliere l’opzione sbagliata.
Grande come sempre il lavoro di
Rizzatello, che i difensori avversari
fermano con mezzi tutt’altro che
leciti, vista la sua bravura nel libe-
rarsi dalle marcature anche più
strette.
Il Gordige è, però, sempre troppo
inesperto per le squadre che si trova
di fronte, soprattutto in questa serie
A2. Così le avversarie fanno confu-
sione e si innervosiscono, ma poi gli
arbitri sanzionano i più ingenui e
così Cecchetto e Norido pagano due
falli di gioco piuttosto banali, men-
tre Andreasi in contrasto ci lascia la
c av i g l i a .
E così anche se è il Gordige a spinge-
re, il Chiavari segna al 24’ del secon-
do tempo con un lancio sull’attac -
cante avversario in sospetto fuori
gioco. Per il resto della gara le giova-
ni di Braghin ci provano con tutte le
forze, anche se spesso la foga e la
stanchezza sovrastano la lucidità e
qualche errore di troppo costringe a
rincorrere palle che potrebbero di-
ventare pericolose.
Le avversarie, consapevoli della pos-
sibilità di portare a casa il risultato

pieno, fanno melina e così nell’ulti -
mo dei 4’ di recupero dati dall’arbitro
a fine gara, un calcio d’angolo rin-
viato malamente sul palo rimbalza
tra portiere, difensori e attaccanti e
qualcuno insacca probabilmente di
schiena. Un 2-0 sfortunato e imme-
ritato, ma frutto di una giornata in
cui le trame di gioco si sono un po’
sfilacciate rispetto alle prove fornite
in altre gare.
Se pensiamo, tuttavia, che il cam-
pionato è solo all’inizio, nessuno
deve sentirsi già vinto o adagiarsi
nello sconforto e già dalla gara in
Sardegna con l’Olbia si attendono
segni di riscossa.

Una fase del match tra Gordige e Chiavari

Marta Raimondi


